Prima domenica di Avvento
“Vegliate e pregate in ogni momento”

Giornata del pane: segno del Regno che viene
Prima lettura: Ingiustizie, sofferenze, guerre, divisioni anche dentro la Chiesa: l’annuncio 

                          profetico della giustizia, lettera morta o parola efficace? 
Seconda lettura: Il comandamento dell’amore significato dal pane condiviso: tradizione stanca 

                             dell’Avvento o bisogno profondo della fede incarnata? 

Vangelo: Fra le tante sconfitte del convivere umano il Signore ci invita ad alzare la testa in segno di 

    vittoria: quella ottenuta con la forza delle armi o con le argomentazioni evangeliche della 

    pace?

* * *
Introduzione: La celebrazione liturgica di questa domenica ci chiama ad attendere il Signore che 

dentro la storia sa tessere la nuova trama della vita redenta. Il ritorno del Signore    

rende l’Eucaristia segno di condivisione per vivere l’amore verso l’uomo che tende la mano mendicante di fraternità. Accogliere ogni uomo che incontriamo significa accogliere il Signore che viene in mezzo a noi.

Atto penitenziale: 
- Signore Gesù, tu sei venuto per compiere le promesse di felicità che i profeti hanno annunciato: togli dal mondo i lutti e le lacrime e abbi pietà di noi!   
- Cristo, tu vieni in mezzo a noi per far sbocciare i germi di giustizia che annunciano un mondo nuovo: aiutaci a debellare le ingiustizie frutto dell’egoismo umano e abbi pietà di noi!

- Signore, alla fine dei tempi ti manifesterai nella gloria per compiere nella storia la tua opera di salvezza: rendici ricercatori appassionati e credibili dei segni della tua presenza nel mondo di oggi e abbi pietà di noi!

Salmo responsoriale: Siamo invitati dal Salmo 24 ad innalzare il nostro animo verso il Figlio 
dell’uomo che viene con potenza e gloria. A Lui indirizziamo ogni nostro   

desiderio perché Lui solo può condurci sulla strada libera dal peccato. Ci è chiesto di restare vigilanti e fedeli alla sua alleanza. Invochiamo con fiducia il Signore.

A te Signore innalzo l’anima mia. 

Preghiera dei fedeli

Cel.: “Il Signore vi faccia crescere e abbondare nell’amore vicendevole e verso tutti”. Preghiamo 

         perché questo amore di giustizia e di pace cresca nel cuore di tutti gli uomini.  
         Insieme invochiamo: Dio di giustizia e di pace, venga il tuo Regno!
· Per quanti non hanno più la forza di sperare: 
vieni, Signore e dona loro la capacità di restare saldi; noi ti invochiamo.
· Per quanti ricercano il diritto e la giustizia: 

vieni, Signore, e dona loro la pace; noi ti invochiamo. 
· Per gli uomini e le donne che vegliano nella preghiera:

vieni, Signore, e dona loro di accoglierti nell’umiltà della carne; noi ti invochiamo.

· Per questa nostra comunità, per tutti gli uomini e per quanti accoglieranno i frutti del pane condiviso:
vieni, Signore, e donaci la forza di vivere nella tua santa volontà; noi ti invochiamo. 

Cel.: Dio nostro Padre, il nostro cuore spera in te. ascolta la nostra preghiera e disponici ad 
accogliere il tuo Figlio che ritorna come unica salvezza del mondo. lui che vive e regna per tutti i secoli dei secoli. 

Ass.: Amen.

Al Padre nostro: Il Signore è venuto nella carne, viene oggi nel sacramento, verrà domani nella 

gloria. Ogni nostro gesto di giustizia e di santità è suo dono. Invochiamo il Padre perché l’avvento del suo Regno porti a compimento i doni del Messia che viene.

Messaggio finale: In questo nuovo anno liturgico la Chiesa ci invita alla lettura meditata del 

Vangelo di Luca. Annuncia il compiersi meraviglioso delle promesse dell’amore di Dio per noi. Seguiamo Gesù nel suo incontro con gli uomini ricchi e poveri, santi e peccatori. Ascoltando anche noi con loro la sua parola e osservando i suoi gesti di amore scopriremo come la salvezza sia viva nella nostra vita. Lasciamoci guidare dall’Evangelista Luca per celebrare con fede e con autenticità i misteri della nostra salvezza.   
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